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Coppa Italia: due punti preziosi per i giallo rossi, forse platonici per i biancoazzurri 

j^azio« 
l'f,. . . i i .£.r 

Vittoriosi per 2-1 nella trasferta di Modena 

icazione 
'tv-: i l '" ' • ; . , ; - . . J , ' 

Decisiva sarà fa partita di domenica all'Olimpico con la Fiorentina 
:.v.',.:w- :,iHì:iy:u. r,{..tì C *:*.*. . ;f'% V.VJ'Ì':'^ J 

MODENA: Crosto (Fantini dal 
19* dtl ftcondo tempo), Sanzone, 
Rlmbano, Righi, Canattrarl, Par
lanti] Sonali (Mariani al 4 6 ' ) , Vi
vant, Bellinazzi, Zanon, Albane-

ROMA: Paolo Conti; Chlnallato, 
Maggiora, '.•' Placanti, Santarlnt, 
De Nadal, Bruno Conti (Manichi
ni al 17' del fecondo tempo). Di 
Bartolomei, Musiéllo, De Siiti, Pra
ti (Casaro» dal 1 ' dal secondo 
tempo) .'••—'•. . » . » • • ; • • • ,.-.* 

, ARBITRO: Castrini di Milano. 
MARCATORI! I tempo, Prati 

al 13' | I l tempo, Mariani al 5' , 
• Musiéllo al 30' . 

NOTE: serata umida con cielo 
sereno • terreno in buona con
dizioni. Spettatori: circa 15 mila. • 
Angoli 7-6 per il Modena. 

: Dalla nostra redazione ' 
MODENA — Penultima di 
Coppa - Italia per la Roma 
scesa al Broglia ' decisa a 
prendersi i due punti che le 
permettono di affrontare la 
Fiorentina domenica all'O
limpico almeno in condizio
ni di parità per ottenere il 
lasciapassare al • turno suc
cessivo. Il Modena, dal can
to suo, non ha più niente da 
chiedere a questa ;fase del 
torneo se non il successo 
di prestigio. Ma subito dopo 
il fischio d'inizio si capisce 
che contro questa Roma ì 
padroni di casa non potran-

La Ternana battuta all'« Olimpico » 
_ , , t . — - .. — "j 

Bella «tripletta» 
di Giordano (4-1) 
L'altra rete laziale segnata, da D'Amico 

LAZIO: Pillici! Ammoniaci, Ba-
diani; Wilson, Manfredonia, Cor-
dovat Giordano, Agostinelli, Cleri
ci, D'Amico, Boccolini. -

TERNANA: Mascella; La Torre, 
Ratti; Casone, Celli. Volpi] Pae-
salacqua (67* De Rosa), Bagna
to, Pagliari, Caccia (46* Broglo), 
Biasini. 

-RET I : I tempo, al 6' Giorda
no, 35' Casone, 45' D'Amico; I l 
tempo, al 20 ' Giordano, 43 ' Gior
dano. ' - • •-'•.-• •• 

ARBITRO: P. Panzlno di Catan
zaro. ••'".•••.• •:•••;:!' 

NOTE: angoli 10-5 per la La
zio; serata piuttosto calda, ter
reno in ottima condizioni. Spetta
tori 25.000. {;.••.<-•,'•'•'•'-•. "-1 '"•'" 

ROMA — La Lazio batte con 
un rotondo punteggio la Ter
nana • (4-1), il Bologna ' pa
reggia '(1-1) col Varese: 1; 
biancazzurri che alla vigilia ' 
sembravano ormai spaccia- ; 
ti per la qualificazione al > 
turno finale della Coppa Ita
lia. tengono in piedi un fi
lo di speranza. Domenica : 
prossima si chiude la prima 
fase eliminatoria, ma men-, 
tre le altre quattro preten
denti hanno l'ultima- partita 

. da giocare, la Lazio ha «chiù-. 
so» ieri sera. "•-'• • "v '• 

Ora grazie alla migliore 
differenza-gol (+2), rispetto 
elle altre (Varese — 1 : Bo
logna 0; Monza —2; Terna
na — 1). la Lazio è in testa 
alla classifica appaiata dal 
Varese. Passare il turno, no
nostante si sia realizzata la 
prima circostanza favorevole, 
resta pur sempre un sogno. 
E cioè il. Bologna dovrebbe 
pareggiare a Monza, mentre 
Ja Ternana dovrebbe batte
re il Varese, ina entrambe 
non dovrebbero segnare mol
ti gol. Meglio perciò occupar
ci della verifica che si è avu
ta ieri sera all'* Olimpico ». 

Innanzi tutto sotto il pro
filo del gioco, il giudizio non 
è che si possa svincolare dal
la constatazione che la La
zio di ieri sera non era que.-
la «vera». Martini (che è 
stato l'unico a filmare il con
tratto) non ha giocato per
ché riseottv» «acoro dell in
fortunio subito col Monza, n 
dualismo Garella-PuUcl non 
è stato.sciolto. Sul certo non 
si naviga neppure per la cop
pia d'attacco. . 

Ieri contro la Ternana, Gior
dano ha fatto l'ai» destra e 
Clerici il centravanti. Vini
cio non ha ancora deciso se 
utilizzare il ««Tingo» così 
come faceva la Juve con Al
tarini, o se farlo partire ti
tolare. A nostro modesto av
viso il piano è di stimolare 

. Garlaschelli, ma non c'è dub
bio che per entrare in for
ma egli ha bisogno di gio
care. Partisse titolare Cleri
ci, nel momento che servisse 
di gettare dentro Garlaschel-
H, il rischio è di non trovar
lo pronto. Bisogna però dire 
che il gioco del ««Tinto» 
apre spazi per le scorriban
de di D'Amico e di Giorda
no. L'unico punto interroga
tivo resta però la tenuta del
l'ex bolognese. 

Probabile che domenica 
prossima nell'amichevole a 
Perugia (ore 16), Vinicio pos
sa schierare la formazione 
che più si avvicina ai suoi 
Intendimenti. Domani do
rrebbe decidere chi va tra i 
pali; se Martini recupera 
questa potrebbe essere Im 
formazione: Garetta (Pillici), 
Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Manfredonia, Cordova; Gior
dano, Agostinelli, Clerici, 
D'Amico, BadianL Ma tor
nando a Ieri, rilevato che è 
ormai abitudine che la Lazio 
•ontiumi a prendere gol su 

. r-. - » i 

punizione, gli ' schemi sono 
stati applicati soltanto allor
ché ha girato D'Amico. Le 
sue « Invenzioni » 6ono 11 sa
le della pietanza laziale, ^••t 

11 primo gol di Giordano 
è stato ispirato dal «golden 
boy» di Latina (peccato che 
l'ala ne abbia fallito un altro 
sempre su imbeccata del suo 
compagno). Il secondo è ve
nuto su una sua splendida 
punizione e il secondo di 
Giordano (il terzo laziale) è 
venuto sempre su 6uo sugge
rimento. Un D'Amico perciò 
ohe sta ritrovando la forma, 
ma che sul piano dell'inter
dizione è quasi nullo. La Ter
nana ha cercato di fare ar
gine come ha potuto agli in
sistenti attacchi laziali. Ma 

J se quella di Marchesi (ex te-
" zlale) è squadra ottima a 
centrocampo, non • cosi può 
dirsi per quanto riguarda 
l'attacco, che però mancava 
del centravanti titolare Za
nella. Anche la difesa va re
gistrata. mentre il portiere 
deve essere meno intempesti
vo nelle uscite. •:•.„- . - - •:-• ..' ." 

Tornando - alla Lazio, ot
timo Cordova che spesso ha 
dovuto arretrare nel momen
to in cui si sganciavano a 
turno Badianl e Ammonia
ci. Ma è ancora una volta 
confermata che quella di ie
ri sera non può essere la 
retroguardia vera. Badianl 
6Ul plano del contrastoi è 
nullo, • Ammoniaci deve ri
trovare la • forma migliore, 
ma • si trova molto - di più 
con Martini. - Beccolici per 
il momento è una buona pe
dina di ricambio, Badianl 
schierato nella stessa posizio
ne offre > maggiore - spinta. 
pur ncn : avendo i « piedi 
buoni». Sul piano della te
nuta atletica i biancazzurri 
sono a bucci punto. Una pic
cola flessione a metà della 
ripresa, ma poi tutto okv 
Occasioni da gol comunque 
ne sono state create parec
chie, a dimostrazione che il 
lavoro di centrocampo è già 
a buon •- punto. Aspettiamo 
di poter giudicare seriamen
te la Lazio e Vinicio, dopo le 
prime partite di campionato. 

; I Giuliano Antognofi 

no fare altro che limitare 1 
danni. Gli ospiti si disten. 
dono bene e sotto la spinta 
ordinata di De Slstl, Pia
centi, che sostituisce bene 
l'assente Boni, e De Nadei, 
la difesa canarina spinta a 
contenere • 1 • vari Musiéllo, 
Prati e Di Bartolomei, men
tre risulta in ombra Bruno 
Conti. Già al terzo minuto 
Canestrari deve salvarsi fret
tolosamente - in angolo per 
fermare Musiéllo.. - • ..-•.. 

Due minuti dopo è Prati 
che cerca la via della rete 
senza fortuna. Al 10' abbia
mo il primo tiro del Mode
na con Righi che impegna 
Conti in una difficile parata 
a terra. Rispondono 1 gial-
lorossi con De Nadai, che fa 
il libero davanti ai difenso
ri, per altro questi alle pre
se con 11 solo Belinazzl co
me punta. Il numero sei 
della Roma gioca una buona 
palla per Musiéllo, Canestra-
ri • stopper • modenese fl liscia 
l'intervento, ma il centra
vanti sorpreso dall'errore del 
difensore non conclude co
me dovrebbe. 
- La pressione della Roma si 
concretizza al • 13" • con una 
pregevole * • azione - volante: 
Piacenti a Bruno Conti, que
sti a Di Bartolomei che sca
glia il pallone a rete, respin
ge Sanzone, raccoglie Prati 
che dal dischetto del rigo
re insacca sulla destra di 
Grosso. •••--• 

Una ' gran bella - rete che 
sanziona la netta superiori
tà degli ospiti 1 quali conti
nuano a menare la danza 
sfiorando altre due marcature 
con Prati (21') e Musiéllo 
(34*). La Roma poi si ada
gia sul minimo vantaggio 
- Nella ripresa Giagnoni la
scia ' negli spogliatoi Prati, 
colpito al polpaccio destro 
da Sanzone, e mette in cam
po Casaroli. Il Modena so
stituisce il tornante Bonafè 
con Mariani giocando - cosi 
con tre punte. Ed è proprio 
il • numero sedici •• modenese 
che al 5* minuto coglie il pa
reggio: • l'azione parte da 
Rlmbano che serve Righi. 
questi traversa dà destra a 
sinistra e coglie Mariani so
lo. che di testa sorprende 
anche Paolo Conti. - • 

La Roma, che aveva ini
ziato la ripresa con una cer
ta sufficienza, accusa il col
po ed ora pasticcia molto 
giocherellando 6enza convin
zione e lasciando molto spa
zio ai padroni di casa. Per 
fortuna questa sera nelle fi-
le giallorosse ci sono alcu
ni elementi - veramente In 
gamba come Piacenti, De 
Nadai, Di Bartolomei, senz' 
altro i migliori In campo, 1 
quali • moltipllcano le loro 
energie per sostenere la squa
dra. Al 30' è proprio Pia
centi che dà il via all' 
azione del secondo gol glal-
lorosso: il mediano serve DI 
Bartolomei a l v centro, que
sti traversa sulla destra per 
l'accorrente Musiéllo che al 
volo Insacca. Un successo 
quello della .Roma meritato, 
anche se la squadra di Gia
gnoni è notevolmente calata 
nella ripresa correndo anche 
seri rischi per colpa di una 
difesa che si è spesso disuni
ta. La squadra ha inoltre di
mostrato In diversi elemen
ti come De Sisti o. Bruno 
Conti e Santarini la caren
za di tenuta e l'allenatore 
dovrà preoccuparsene alme
no in vista della partita di 
domenica con la Fiorentina. 

'.. .» Hi J . . ìt : Grandissima attttka da a domenica per la Coppo del mondo 

„ ; t Juantorena e la Ackermann 
< » « -?s*»-> '.••;•'v~"' , 

In gara Mannea • la Simooni -Una speran
za per Fava - Ancora in torse gli africani 
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PIERINO PRATI porta In vantaggio I giallorossl 

•Dal Mitro infitto 
DUSSELDORF — Il Rhein-
stadlon è una splendida strut
tura sportiva capace di ospi
tare 60.000 spettatori: da do
mani a domenica, vi si dispu
terà la prima Coppa del Mon
do di atletica leggera, mani
festazione che In tutta la RFT 
e nel mondo è attesa con 
grande Interesse. I giornali di 
qui sono pieni di atletica, per
fino più di quanto lo erano 
quelli finlandesi alla vigilia 
della finale di Coppa Europa. 
Dusseldorf • (che significa 
«villaggio sulla Dussel», la 
Dussel è un fiumiciattolo che 
confluisce nel Reno) è una 
splendida città di circa 700 
mila abitanti con belle chie
se come Sankt Andreas, in 
gotico italiano, come Sankt 
Lambertus e come la Nean-
der-Kirche. e ricchi musei 
(Ehrenhof, Schloss Jaegerhof. 
Goethe Museum, e Staatllche 
Kunstakademte). La capitale 
del Nordrheln-Westfalen si 
trova in posizione centro-o
vest del paese, non lontana 
dal confini dell'Olanda e del 
Belgio. . 

Come detto tutto è pronto 
per la prima Coppa del Mon
do. Gli atleti sono già qui e 
ognuno di loro si rende con
to di esser pronto a prender 
parte a una sorta di Olim
piade. SI parla molto, anche 

L'«orò» all' URSS 
azzurri d'<< argènto » 
Da Ros, De Pellegrin," Bernardi e Porrini secondi a 2'28" 
La Polonia terza a 2'W — Algeri medaglia di bronzo 

-, i: 
Luca Dalora 

re ;. Nostro servizio 
SAN CRISTOBAL — Classifi
candosi al secondo posto die
tro l'Union» Sovietica, la for
mazione Italiana ha conqui
stato la medaglia d'arganto 
ntlla 100 chilometri a squadra 
dei mondiali di ciclismo. La 
Unione Sovietica ha impiega
to 2 ore 10'39" a percorrere I 
100 chilometri distaccando di 
2*28" l'Italia e di 2*90" la Po
lonia a cui è andata la meda
glia di bronzo. •• -

La squadra azzurra diretta 
dal maestro di sport Edoardo 
Gregori composta da De Ros, 
De Pellegrin, Bernardi e Par*. 
rinl...-.!.. ••*•<. - . • ; . : 

. i ' . . . » # . * ^ . . . . _ . • . . - . . . . 

• La pista ha terminato con 
una conferma e una sorpresa, 
con i giapponesi sul podio del
la velocità (professionisti) e 
con i dilettanti della RDT pri
mi attori anche nell'lnsègui-
mento a squadre. Un altro ti
tolo, quello del mezzofóndo pro
fessionisti, è andato all'Olan
da per merito di Stam, e in 
questa specialità l'Italia ha 
conquistato la sua- unica me
daglia col terzo posto di Pie
tro Algeri. Una medaglia sul
le 36 in palio, un bilancio 
povero povero, una figurac
cia. una delusione per il ci
clismo italiano che va per
dendo sempre più quota. -

- Dunque i giapponesi alla 
ribalta della velocità. Fino a 
qualche anno fa i figli del 
sol levante facevano sorride
re. con le {oro esibizioni da 
principianti, con le taro vo
late da lontano, per niente 
studiate, anzi contro ogni lo
gica. Sbagliavano grossolana
mente, ma imparavano, e im
para oggi e Impara domani, 
a San Cristobal sono diven
tati i primi della classe, 
hanno conquistato la, maglia 

- * • : : . • " 

arcobaleno con un duello in 
famiglia. La medaglia d'oro 
è infatti di Nekano che si è 
imposto nella finale col con
nazionale Sugata. E cosi il 
favorito Nicholson deve ac
contentarsi del terzo posto. 
E Turrlni? H vecchio, com
movente Turrlnl è quarto sol
tanto quarto. Le cose sono 
andate cosi: In semifinale 
Turriht si è battuto dispe
ratamente contro Sugata per
dendo la prima prova e ag
giudicandosi la seconda. Gior
dano sperava nel mestiere, 
nella lunga esperienza sui ve
lodromi di tutto il mondo. 
sperava nello spareggio, ma 
giunto alla « bella » Sugata 
aveva la meglio. Poi, Turrlnl 
ha perso anche 11 confronto 

sportflash-sportflash 

«9. CALCIO — I l giudice sportive 
della Lesa caldo in merito alle 
partite di Coppa Italia, ha squali
ficato per due «tornate Massimali! 
(Bologna), per una Rossi (Catan
zaro), Marchi (Rimini) e Zorzetto 
( C o n i ò ) . • - , , . . _ - . . : • , : > " . 

• BASKET — Le cestista statuni
tense della selezione universitaria 
sono arrivate a Trieste dova dispu
teranno alcuni incontri amichevoli 
con squadra locali. . 

• CALCIO — La squadra campio
ne del calcio nord-americano, i 
Cosmos di New York, è partita 
ieri par Trinidad, prima tappa del
la tournée che la vedrà impennata 
contro squadra in Sud-America, 
Cina, • Giappone « India. • • . . . . - - . . 

• TENNIS 1— Lo spagnolo Manuel 
Orante*, ormai completamente fua-
rito dall'operazione al braccio cui 
si è sottoposto nel maggio scorso, 
ha vinto da varo campione il cam
pionato di tennis per profusioni' 
stl dogli Stati Uniti battendo in 
finale, tra il dispiacere del pub
blico. l'asnericano Eddm Olbbs per 
7-« ( t b . 7 -3) , 7-5, «-a...-;-

i t r- / ! . ; 

' < • • • ' ; 
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Risultati 
e classifiche 

TERZO 
Fi « • I l l — J i l l l l ^ 4-2 
Roma M i H a t 2-1 

• , 
2 . Riamai 0 ; 

ARBITRO: Mattel, di Macerata. 
MARCATORI: I tesano, al 20 ' 

Tardati!, al 2 2 ' Bsaimjiaaa, al 37 ' 
Furino, al 4 5 ' Bonetti, I l 
al » ' a 4 5 ' HBSCM. 

BARI-TORINO 

. Pani. 
ARBITRO: d o t t i « 

FIORENTINA-SAMP 4-2 
FIORENTINA: Cimlssuni Cat-

dsolo (Tondi a n ' M ' ) ; Patlogrial; 
~ ~ Mart in; ZoCdMri. Cao»; Bra-

(7$ ' atedMtti) , An-

S A M R K M I A : CiKcIitorf, Ftiifr-
H l . LaMBotaVvfin T a r t a n * * , aa»*ttMltIv 

ietti, Affoco», SavoMI I I , 
(Ro al 4sV». 

ARBITRO: Tarpan 41 Ti 
' MARCATORI: I fanoni. 
1» sneoadi Passit i , al i r 
H. al 2 T AMipiniT. I l . . 
al V OaMMe al 3 1 ' SasMtt. al 

*r 

retti (57* Sabatini), Vannini, Speg-
Stor i l i * 

TARANTO: retrovie; Clovanno-
ne, Cimonti; •smina. Predi, Nar-
dello; Cori, Fanti, lece sane. Dal
li Santi, Torini. ' : -
.. ARBITRO: Gonofla di Torino ; _'. 

PESCARA-CAGLIARI 4-1 
PESCARA: Filoni; Motta. Monti; 

Zecchini. AnuTooaa. Camiati; d n -
qnctti. Orasi (4eV Ranella). Ber-
tarelli. Nobili, Gre* (CO* La Ro-
So). 

CAGLIARI: M ausai. L i m i m i , 
Loononnco: Casanrande, essanoti, 
Roffi; Bonsai. Marchetti ( 7 1 ' Va^ 

ARBITRO: Agnolin di Bansano 

RETI: I tenapn. ni i r VHIa. 
21' Crup, 25' ««chini, 2»' Ora
ri; I l lumi, d i r « U ' h> 
b»H. . . . . - • . ' . • - - • 

BOLOGNA-VARESE 1-1 
'- K 

rini), 

ASCOLI-CREMONESE 0-0 
ASCOLI: Sdocdùni; Anzhrino. 

Perico; Scora (SS* Maros i ) . Le
gnerò, Pasinnto; Masti angioli, Mo
ro, Oondri, Greco, 

i. T. 
ta. Strassi, Do Giorgia (35' Chi-
pioni). rn t l aa l . Maree chino. 

ARBITRO: Toni, di Livorno. . 

CESENA-SAMB 3-1 

(72* 

lenjlsni, Ronci (4a> F^atrhsi), Fvjn» 

n î̂ w^k. ^̂ epî ^̂  Husjom, î n 
Gtovnenn; Coni. Agrntti. Vasa. Ron
zi, Giani, Odinot i . CnidaB. Traini. 

ARBITRO: B a r n * » , « Aaam. 

tini, ni 44 ' PotrinJ. -

AVEUINO-PAUERMO 2-0 

K 

f -. . f 

per la medaglia di bronzo. 
con l'australiano Nicholson il ' 
quale.si era inchinato a Na-
kano. E pure questa è sta
ta una sfida che ha richie
sto tre prove. Insomma, tan
to di cappello ai giapponesi, 
al nuovi, sorprendenti cam
pioni dello sprint. - < >,. 

1 ragazzi della RDT (Dur-

?isch, Mortag, Wiegand, Win-
ler) erano indicati dal pro

nostico ' nell'inseguimento a 
squadre, erano dati finalisti 
con la RFT (Luta, Rlnklin, 
Schumacher, Vonhof) e tut
to è andato come previsto. 
Le due formazioni tedesche 
sono giunte al «match» de
cisivo superando rispettiva
mente - (e agevolmente) la 
Svizzera e l'Unione Sovieti
ca. E nell'ultima battaglia la 
RDT (4'21"34) si è aggiudi
cato nettamente il titolo; la 
RFT ha infatti impiegato 
4'29"09. In terza •' posizione, 
col premio del bronzo, la 
Svizzera (4'24"29) a spese del
l'Unione Sovietica (4"2r"93). 
E tirando le somme dei mon
diali su pista, la RDT figura 
al primo posto con sette me
daglie di cui quattro d'oro, 
due d'argento e una di bron
zo. Una grande affermazio
ne. una scuola che ha dato 
frutti copiosi, un paese che 
conquista allori su allori in 
ogni disciplina sportiva, che 
avanza, che si impone anche 
nel ciclismo. - . 

" Come già detto il campio
nato del mezzofondo profes
sionisti è stato vinto da un 
olandese, da Cees Stam che 
in un'ora ha coperto 66.265 
chilometri anticipando nei 75 
metri Peffgen della RFT. E 
qui Pietro Algeri, pedalando 
al rullo di De Lillo, si è 
piazzato terzo a un giro e 220 
metri. Quarto Avogadri che 
aveva come allenatore Da-
gnoni, nono Vicino guidato 
da Capacci 

Nell'ordine di arrivo si leg
ge che Avogadri è giunto a 
2 giri e 275 metri e Vicino a 
10 giri e 175 metri, e in so
stanza si aspettava qualcosa 
di più dall'Italia, si aspet
tava una coalizione a tre, in
vece ognuno ha fatto la pro
pria corsa, anzi Avogadri ha 
brontolato, ha addirittura ac
cusato De Lillo di averlo sa
botato. di avergli sgonfiato 
le gomme al momento della 
partenza. La faccenda si è 
poi chiarita con l'Interven
to del commissario tecnico 
Marino Vigna e comunque 
Algeri e Avogadri si sono 
comportati da nemici, mentre 
l'esordiente Vicino aveva in 
Capacci il meno bravo dei 
tre allenatori. Forse con un— 
gioco di squadra. l'Italia 
avrebbe potuto cogliere la se
conda moneta, però i più au
torevoli della giungla erano 
Stam e Peffgen e perciò ac
cettiamo K bronzo di Algeri 
come un bel risultato e un 
incentivo per l'avvenire. 

Ciao alla pista e avanti 
con sa strada. Mentre tra
smettiamo è iniziata la cen
to chilometrL Sul percorso 
Orope-La Pria, in una delle 
zone più calde del Venesue-
la. gli azzurri schierano il 
quartetto composto da Ber
nardi. Da Ros, De FeUegrìn 
e Porrini. La corsa finirà 
orando in Italia sarà già 
scoccata da un po' la messa-
notte. Ofgl e domani riposo. 
sabato te prove i Isa v i e al
le dorme e al dilettanti e do
menica la sfida tra i pro-
feonlorststi. fra Mnsertens. Poi-
lentier. Merckx, Moser, Ba-
ronchHli, thurau, Therenet 
e conpafni. I cainpionl pro
vano e riprove*» il tracciato 
con fiodisi preaaochè tatuali: 
è un circuito duro, tormen
tato, • sarà una berla lotta. 

Frtd Maripota 

se sottovoce, dell'Africa. Oli 
africani hanno una squadra 
che certamente non è In gra
do di vincere, ma potrebbe 
benissimo finire davanti al
l'Oceania, all'Asia e alle Ame
riche. E potrebbe anche ag
giudicarsi delle gare, come 
per esemplo 1 10 mila metri 
con . l'etiope Myrus Rlfter. 
Questo atleta, molto noto an
che In Italia («cinque muli
ni, «stramllano»), doppie-
rè le due distanze del mez
zo fondo prolungato. Infatti 
11 primatista del mondo, il 
keniano Samson Klmobwa, 
ha preferito gareggiare in Fin
landia (ricordiamo di averlo 
visto In allenamento a Ota-
nieml assieme al partecipan
ti alla coppa Europa) piut
tosto che prender parto alle 
selezioni africane a Tunisi. 

Si parla parecchio dell'A
frica non solo per l'Interesse 
che desta la partecipazione 
del continente nero — che. 
come si ricorderà, non pre
se parte al giochi di Mon- ' 
treal per protestare contro l 
rapporti sportivi tra nuova Ze
landa e Sudafrica — ma so
prattutto perchè non si sa an
cora esattamente se gli afri
cani scenderanno In pista e 
In pedana. E' di questi gior
ni infatti una «tournee» nel 
paese razzista di : una sele
zione mondiale di rugby com-, 
prendente soprattutto giocato
ri neozelandesi, britannici e 
francesi. Come noto, nel-. 
la formazione dell'Oceania vi 
sono diversi neozelrndesi e in 
quella europea gareggeranno 
parecchi Inglesi e un france-' 
se. Per sapere o meno del
la partecipazione africana, 
ma qui sono piuttosto ottimi
sti, bisognerà attendere fino a 
domani, e cioè fino al mo
mento dell'Inizio delle gare. 
• Molto Interesse per gli afri
cani, ma soprattutto per le 
due compagini della RFT e 
della RDT. I padroni di ca
sa, dopo 11 grande exploit di 
Helsinki, dove sconfissero la 
Unione Sovietica, stanno ma
turando una grande carica 
agonistica e il Rheinstadion 
sarà stracolmo per vederli 
all'opera. Ma 11 successo fi
nale — nonostante lo straor
dinario valore della RDT — 
non dovrebbe sfuggire alla 
più omogenea squadra del re
sto d'Europa. Questo per gli 
uomini. Per la competizione 
femminile invece la RDT non 
dovrebbe evere grossi pro
blemi ad aggiudicarsi il sue-
cesso. 

Gli Italiani sicuramente In 
gara - saranno due: Pietro 
Mennea che correrà 100 e 200 
e Sara Simeonl che affronte
rà la grande Rosemarle Ac
kermann nell'alto. Rita Bot
tiglieri e Franco Fava sono 
stati selezionati come riser
ve: < la - prima della 4x400 
europa e il secondo dell'olan
dese Jos Hermes, titolare del 
10 mila. 
* Qui bisogna dire che Salva
tore Morale, membro del co- = 
mitato di selezione, ha otte-' 
mito un gròsso successo nel 
ÌÌ\T digerire ai colleghi la de
signazione del piccolo corrido
re ciociaro. In realtà l'azzur
ro ha ottime probabilità di 
gareggiare, Hermens infatti 
non pare in buone condizioni 
di "- salute. Sportivamente 
auguriamo che l'olandese ce 
la faccia perchè davvero non 
si può dire che Fava stia at
traversando un momento feli
ce. I diecimila non dovrebbe
ro sfuggire a Yifter che tut
tavia troverà avversari '• di 
grande valore: Hermens (se 
starà bene), il tedesco della 
RDT Jorg Peter (vincitore a 
Helsinki), il tedesco della 
RFT Detlef Uhlemann e il 
maratoneta americano Frank 
Shorter. .. 

Nell'alto femminile, Sara Si
meonl troverà l'invincibile Ro
sy Ackermann La gara do-
vreljbe risultare particolar
mente interessante anche per 
vedere se l'alto femminile sa
prà, a cosi breve distanza dal 
balzo storico di Berlino, ele
varsi almeno a quota 1,95. Le 
uniche due che al momento 
sembrano in grado di tanto 
sono la nostra campionessa e 
la bella canadese Debbie 
Brill. Sugli 800 mischili, do
po la straordinaria corsa di 
Zurigo e dopo il gran record 
di Sofia, Alberto Juantorena 
il a gatto con gli > stivali». 
cercherà di dare una nuova 
dimensione al doppio giro di 
pista. E per darglierà dovrà 
essere il primo atleta al mon
do a scendere sotto il minuto 
«Juanto» ha nelle lunghissi
me gare addirittura un tem
po attorno al minuto e 42". 
ma forse è prematuro indi
carlo come di possibile at
tuazione a Dusseldorf. 

Ancora qualcosa degli afri
cani. Nel lungo e nel triplo 
hanno Charlton Ehizuelen. un 
nigeriano di 24 anni che si 
era messo in luce nel "72 sal
tando 7,57 e 15,82. Nel tre 
mila siepi c'è un altro etiope 
Esheku Tura, atleta capace di 
correre in 8*21" e quindi di 

mettere in difficoltà sia lo 
svedese Dan Glans che il te
desco della RFT campione di 
Europa Michael Karst. Nei 
400 piani, l'altra corsa di 
Juantorena. bisognerà segui
re con molta attenzione il gio
vane nigeriano Felir Imadiyi. 
capace di 45"46 e con limiti 
ancora inesplorati. 

Potrebbero cadere dei re
cord mondiali, anche perchè 
di gare tattiche non dovreb
bero essercene molte. A par
te il fatto che in prove co
me gli ostacoli, lo sprint e 
la velocità prolungata non k 
proprio il caso di parlare di 
tattiche. Cosi come non si 
potrà parlare di tattiche nel 
concorsi e qui non è da esclu
dere che il «rande Karì-Heinz 
Riehm scelga proprio Dus
seldorf per iiptendersl il re
cord del martello, che già fa 
suo per ben tre volte nel "75 
e che gli fu tolto, in quella 
stessa stagione, dal connazio
nale Walter Schmidt. E cros
sa se proprio in coppa del 

mondo non si rallungano per 
la prima volt* gli 80 metri. 

Rtmo Musumtci 

Uscito di pista a Monza 

r > * \ i-( 

a 
senza conseguenze 
La sua macchina ha ; dovuto cambiare musetto 

' '• •' ' • i l j : ' : J « ' i ;«•:. •. v . ì v ; •".?.-•. •.'•• • . : ' . . . - ; . . . . , 

MONZA — Dopo la giornata 
di martedì, ' caratterizzata 
dalla pioggia ohe ha ostaco
lato le prove della Ferrari In 
vista del Gran Premio di do
menica 11 e resa « storica » 
dalle dichiarazioni di Lauda 
a proposito del clamoroso 
« divorzio », le vetture di Ma-
ranello sono riapparse Ieri al
l'autodromo. Non più automo
bilismo chiacchierato, ma gi
ri su giri nella consueta cor
nice di meccanici, fotogra
fi, ecc. -.,-. 

In pista sono scese le Fer
rari di Lauda e Reutemann, 
e la Wolf di Jodi Scheckter. 
Degna di rilievo la presta
zione di Lauda che ha girato 
su tempi assai vicini al tem
po record stabilito da Reute
mann nel corso delle prove 
del giorni scorsi. Il miglior 
tempo dell'austriaco è stato 
di l'41"8 mentre Reutemann 
nel corso della sua tornata 
più veloce, ha bloccato le 
lancette del cronometro sul 
tempo di l'42"l. > .'--<•'.. • •• 
; Da ! segnalare anche una ' 
spettacolare incidente occorso 
a Lauda che è uscito di pi
sta, finendo tuttavìa nel pra
to senza conseguenze. L'usci
ta di pista è avvenuta alle 

• varianti di Lesmo. Il sole, tor
nato dopo giorni di pioggia, 
aveva -' asciugato • la parte 
esterna della pista, ma era
no rimaste all'Interno delle 
macchie di umido. Ed è stato 
su queste macchie che è fini
to Lauda dopo che il pilota 
aveva tenuto un po' lunga la 
frenata nell'abbordare le va
rianti. ~~, --.-. — 

La sua Ferrari è cosi slit
tata finendo nel prato e fer
mandosi tra l'erba. Soltanto 
l'alettone anteriore è rimasto 
danneggiato avendo toccato 
11 cordolo nell'uscita di pista. 
La vettura ha poi proseguito 
fino ai box dove è stato cam
biato il musetto. Lauda ha 
quindi continuato a provare 
sulla stessa vettura, che non 
ha denunciato il minimo in
conveniente. 

Convocati gli inglesi 
per l'incontro 

con la Svizzera 
j LONDRA. — Sono dlciotto l 
Giocatori convocati dal com
missario tecnico Ron Green-
wood per la partita amiche
vole che la nazionale di cal
cio inglese disputerà mercole
dì prossimo, a Wembley, con
tro la Svizzera. Tra 1 neo-con
vocati figura il trentacinquen
ne Ian Callaghon. Ecco l'elen
co: Clemence .'(Liverpool), 
Shilton (Stoke), Neal (Llver-
pool), Cherry (Leeds), Hughes 
(Llverpool), Watson (Manche
ster City), Greenhoff (Man
chester U.), Mo Dermott (Ll
verpool), Kennedy (Llverpool) 
Callaghan (Llverpool), Wll-
kins (Chelsea), Talbot (Ips-
wlch), Keegan (SV Hamburg). 
Francis (Birmingham), Mari-
ner (Ipswich), Hill (Manche
ster U.), Pearson (Manche
ster U.), Tueart (Manche
ster C). •;- •:•:'•!•••- : A ••'••-.•, • 
' Grenwoos ha anche scelto il 

suo vice: è Geoff Hurst. 

Davis: i francesi 
a Roma l'11 settembre 
ROMA — La squadra france
se di Coppa Davis — che in
contrerà l'Italia a Roma per 
la finale interzone dal 16 al 
18 settembre — giungerà nel
la capitale 1*11 settembre pros
simo. Lo ha comunicato la fe
derazione italiana tennis. E* 
stato anche annunciato che, 
da parte sua, la federazione 
francese ha interpellato, dopo 
aver avuto ulteriori confer
me, la ditta fornitrice delle 
palle che saranno utilizzate 
per gli incontri, richiedendo
ne un quantitativo utile agli 
allenamenti del giocatori fran
cesi. - -

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

Telefono (051) 474.783 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
• ... CESENATICO (Forlì) - Telofono (0547) 80.236 

, Scuola media e Liceo scientifico legalmente rlcone-
v ncluto • Ogni ordine di Scuola - Recupero anni • 
1 Ritardo servizio militare '. 

'':• Chiedere programma a: Casella p. 1692 • BOLOGNA A.D. 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA . 

^ ^ ; & ^ LEGGE 5-8-1975, N. 412 . - ; . . : . ' . .^".:. .V--

• Il Comune di Novi Ligure ìndice un appalto mediante licita
zione privata par I lavori di costruzione di un secondo lotto fun
zionale di una scuola Elementare nel Gruppo I del P.E.E.P. 

..•-;••- Importo a base d'asta di gara lira 252.749.782. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segreta con le '•• 

modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973.- n. 14 . 
(con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23-5-1924, >• 
n. 827 a con il procedimento previsto dal successivo art. 76, >: 

commi 1 , 2 • 3 ) . «• ; 
Entro il termine di 20 giorni dilla data di pubblicazione del 

presente avviso all'Albo Pretorio di questo Comune le Imprese 
interessate all'appalto potranno far pervenire la propria richieste ' 
d'invito (in carta legale) alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune ' 
di Novi Ligure, Via Giacomelli, n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vincolerà in alcun . 
modo l'Amministrazione Comunale. 

- L'ASSESSORE " LL.PP. 
:"_.. . , . ' ,*• - , T. Silvestri 

COMUNE DI STRADELLA 
- (Pro», di Favi,) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Amministrazione Comunale indirà una licitazione privata da 

tenersi ai sensi dell'art. 73/c del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
le modalità dell'art. I /a della legge 2-2-1973 n. - 14 e cai 
procedimento del successivo art. 76, lo , 2o, 3o comma, con 

> sola offerte in ribasso. r " , 
1 L'appalto è relativo ai lavori di ampliamento - del Cimitero 

Urbano per un totale importo a base d'asta di Lire 400.000.000 
come da progetto. 

• La ditte interessala possono presentare domanda entro il 
giorno 20-9-1977. 

Stradella. li 24-8-1977. . -, •/ 
: . . - . ;-•} v - IL SINDACO 

- ' • ' 4 • ' (Mariano Sìgnorelli) 

? » •; 

SAN MAURO MARE/RIMINI • 
Tal. 0541/49153 - vicino mare 
- familiare • cucina sana a ab
bondante con menù variato. Ca
mera, con/senza servizi - par
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
•gosto. Settembre 5500/6000 -
Iva compresa. Dìrez. Proprie
tario • Sconti bambini. (28-8) 

VISERKLLA DI R IMIN I - PEN
SIONE PLORA • Tel. 0 5 4 1 / 
738278, sulla spiaggia - fe-

- miliare - cucina abbondante -
parcheggio privato - camere con 
balcone sul mare - prezzi spe
ciali dopo 20 agosto - settem
bre L. 6500 tutto compreso 
anche Iva. (54) 

RIMIMI - PfJtSrOftC HAMM8T-
TA - 100 m. mare • moderna • 

; ogni confort - cabina privata • 
sconti grappi giovani, late* palla* 

. rad. TaL 0541/8COS7. (210) 

R I M I N I / M A R K D t U O - _ 
Perugini - Tecl. 0541/32713 vi
cinissima mare, camere servisi, 

- giardino, parcheggio ottimo trat-
. lamento. Settembre 6000 IVA ' 

compresa. (231) 
HOTEL KING - Via da Asakis 8 8 

- CESENATICO • Tel. 0 5 4 7 / 
82367 Moderno • elegante co
struzione • 100 metri mare -
Camere bagno, balcone - Ottimo 
cucina - Parcheggio - dal 1 6 / 8 
8.500 • dal 2 5 / 8 7.000 tutto 
compreso. 

R IMINI - PENSIONE ORIGINALI 
• Viale Carducci, 9 Tel. 0 5 4 1 / 

2542 • vicinissima maro - tran
quilla - camere servizi - ba
stione propria - fina «foste 
e settembre L. 5500 Iva conv 
prase. (233) 

SAN GIULIANO M A R I - R IMIMI 
• PENSIONE EROS - Vìa Ri
naldi. 7, Tal. 0541 /22700 -

50 m. mere • antan eoe/ 
senza servizi privati ottimo trae» 
f amatilo Pensiono complessi 
tutto comprato anche . Iva • 

: Gestiono porprìa. ( 294 ) 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Dottor G. P. Morano! TRATTA SENZA RICOVERO. SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI -
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE • ULCERE 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BCNIGNA, 
Consulenza Prof. F. Wittcinson 
di Maccwffitld 

FIRENZI • Violo GRAMSCI. 98 • Tatefeaa (8SS) 
Vw AMENDOLA, 19 • Tesate*) (OSI) 
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